
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   86   del   28.05.2020

Ricorso davanti alla Tribunale Amministrativo per la Sardegna 
promosso da ATI tra le imprese Vullo Salvatore e SCM s.r.l. 
Costituzione e resistenza nel giudizio.

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventi il giorno ventotto del mese di maggio, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 12:00, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PZANDA ELISEO ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANNA MARIA ASSESSORE

PPETRONIO LAURA ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

PARGIOLAS ANTONIO ASSESSORE

Totale presenti n.  7 Totale assenti n.  0

Assiste alla seduta la Segretaria Generale  GALASSO MARGHERITA.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso  che  con  determinazione  n.1390  del  20.12.2019  del  Settore  Edilizia
Pubblica,  Infrastrutture,  Strade,  Ambiente  e  Servizi  Tecnologici,  veniva  indetta
procedura negoziata tramite richiesta di offerta sul Cat Sardegna (mercato elettronico
della Regione Sardegna), ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera c-bis) del Decreto
Legislativo 50 del 2016 e ss.mm.ii. per individuare i contraenti ai quali affidare i lavori
di seguito indicati:

1. “Manutenzione straordinaria e cambio di destinazione d'uso dell'immobile
ubicato in via Tripoli da ex nido d'infanzia a Caserma Carabinieri" 1° lotto”-
Importo euro 566.107,02  per lavori  ed  euro 7.000,00  per  oneri  della
sicurezza non soggetti a ribasso (IVA di legge esclusa);

2. “Manutenzione straordinaria e cambio di destinazione d'uso dell'immobile
ubicato in via Tripoli da ex nido d'infanzia a Caserma Carabinieri 2° lotto”-
Importo  euro  156.892,98  per  lavori  ed  euro  4.000,00  per  oneri  della
sicurezza non soggetti a ribasso (IVA di legge esclusa); 

Richiamata l'intera procedura di gara e in particolare:

• la  determinazione  numero  194  del  06  marzo  2020  del  Responsabile  del
Settore Edilizia Pubblica, Infrastrutture, Strade, Ambiente e Servizi Tecnologici
mediante la quale, con riferimento al 1° Lotto: 

• pur  dandosi  atto  che  la  migliore  offerta  economica  risultava  essere  quella
formulata  dall'operatore  economico  A.T.I.  composta  da  Vullo  Salvatore
(Mandataria), con  sede  legale  a  Favara  in  Via  Italia  e  da  SCM  SRL
(Mandante), si è proceduto all'esclusione di tale soggetto dalla partecipazione
alla procedura d'appalto ai sensi dell'articolo 80, comma 5, lettera f-bis del
Decreto Legislativo 50 del 2016;

• si  è  provveduto  a  trasmettere  l'atto  alla  Responsabile  del  Settore  Affari
Generali, Organi Istituzionali, Appalti e Contratti, Politiche sociali al fine della
prosecuzione della procedura di gara mediante scorrimento della graduatoria
provvisoria  e  per  tutti  gli  altri  adempimenti  di  competenza,  tra  i  quali
l’escussione della cauzione provvisoria e l'invio della segnalazione all'ANAC di
cui all'articolo 80, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.;

Vista  altresì  la  determinazione  numero  324  del  14  aprile  2020  con  cui  la
Responsabile del Settore Appalti, Contratti e Politiche Sociali ha, tra l'altro, approvato
il procedimento di gara posto in essere dall'Ufficio appalti relativo alla procedura per
l’affidamento dei lavori di cui al 1° lotto individuando la  migliore offerta economica
valida  formulata  da altro  operatore  nell'ambito  della  procedura e  demandando al
Settore competente tutti gli atti di competenza;

Considerato che in data 20 maggio 2020 è pervenuto ricorso davanti al Tribunale
Amministrativo Regionale di Cagliari, acquisito al protocollo generale numero 16077,
promosso da ATI tra le imprese Vullo Salvatore, in persona del legale rappresentante
pro.  tempore  ed  omonimo  titolare,  con  sede  in  Favara  (AG)  (Partita  Iva
02289730844) – SCM s.r.l., in persona del legale rappresentante pro tempore Geom.
Giuseppe Schembri, con sede in Favara (AG) ( Partita Iva 02201920846);

Rilevato  che il  ricorso è finalizzato all'annullamento delle citate determinazioni,  di
specifiche e ulteriori comunicazioni rese all'interno della procedura di gara nonché di
ogni altro atto e provvedimento presupposto e/o consequenziale e/o comunque agli
stessi connesso, ancorché non conosciuto, che possa frapporsi al diritto fatto valere
dalla ricorrente,  ivi  inclusi  il  provvedimento di  approvazione degli  atti  di  gara con



l’aggiudicazione definitiva e/o il contratto d’appalto stipulato, il verbale di consegna
dei lavori e, ove intervenuta, la lettera invito ove interpretati in senso difforme a quello
previsto dalla legge vigente;

Precisato inoltre che il ricorso è munito di istanza cautelare oltre che di richiesta di
misure cautelare ante causa;

Riscontrata  la  nota  protocollo  numero  16607 del  26  marzo  2020  con  la  quale  il
Responsabile del Settore Edilizia Pubblica, Infrastrutture, Strade, Ambiente e Servizi
Tecnologici e la Responsabile del Settore Appalti, Contratti e Politiche Sociali, hanno
richiesto la nomina di un avvocato ai fini della rappresentanza e tutela dell'Ente in
giudizio;

Richiamato il  Disciplinare  per  il  conferimento degli  incarichi  legali,  approvato  con
deliberazione di Giunta comunale numero 152 del 27 luglio 2012;

Valutata la spesa da prenotare con il  presente atto a finanziamento dell'attività di
patrocinio in giudizio in euro 7.200,00 inclusi gli accessori di legge;

Dato atto che la spesa in esame si pone in armonia con i parametri di cui al Decreto
Ministro Giustizia 55 del 10 marzo 2014 "Regolamento recante la determinazione dei
parametri  per  la  liquidazione  dei  compensi  per  la  professione  forense,  ai  sensi
dell'articolo  13,  comma  6,  della  legge  31  dicembre  2012,  numero  247",  come
integrato e modificato dal Decreto Ministro Giustizia 37 dell'8 marzo 2018;

Precisato che l'importo di cui sopra dovrà intendersi quale spesa totale  orientativa,
già  comprensiva  degli  accessori  di  Legge,  a  finanziamento  della  prestazione  di
attività di patrocinio in giudizio, fatta salva ogni valutazione concreta dell'andamento
della  lite,  in  ragione  della  quale  si  dovesse  rendere  necessaria  l'integrazione  in
aumento ovvero la diminuzione del relativo impegno in bilancio;

Vista la deliberazione del Consiglio  comunale numero  5 del 27 gennaio  2020, che
approva il  bilancio di previsione finanziario 2020-2022 ai sensi  dell’articolo 11 del
Decreto Legislativo 118 del 2011;

Vista la deliberazione della Giunta comunale numero 35 del 18 febbraio 2020 recante
“Approvazione del piano esecutivo di gestione 2020/2022 e assegnazione delle risorse
ai Responsabili dei Settori”;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con Decreto
Legislativo 267 del 2000”;

Acquisiti, ai sensi dell’articolo 49 del citato decreto legislativo numero 267 del 2000, i
pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, che si riportano in calce;

tutto ciò premesso e considerato, con voti unanimi,

DELIBERA

1. Di resistere nel ricorso davanti alla Tribunale Amministrativo per la Sardegna,
acquisito  al  protocollo  generale  numero  16077  e  promosso  da  ATI  tra  le
imprese Vullo Salvatore, in persona del legale rappresentante pro. tempore ed
omonimo titolare, con sede in Favara (AG) (Partita Iva 02289730844) – SCM
s.r.l.,  in  persona  del  legale  rappresentante  pro  tempore  Geom.  Giuseppe
Schembri, con sede in Favara (AG) ( Partita Iva 02201920846);

2. Di  autorizzare  la  Sindaca  al  rilascio  della  procura  all'avvocato  cui  verrà
conferito l'incarico di patrocinio nel giudizio;

3. Di  incaricare il  Responsabile  del  Servizio Contenzioso affinché provveda a
formalizzare  il conferimento del suddetto incarico;



4. Di  prenotare, per il finanziamento dell'attività professionale, la spesa di euro
7.200,00, inclusi gli accessori di legge, attraverso la seguente imputazione:

• euro 7.200,00  al titolo 1 - missione 1 – programma 11 - Capitolo 516
“Spese per liti arbitraggi, risarcimenti e incarichi legali”, Bilancio 2020;

5. Di  precisare che l'importo  di  cui  sopra dovrà intendersi  quale spesa  totale
orientativa, comprensiva degli accessori di Legge, a finanziamento dell’intera
prestazione  di  attività  di  patrocinio  in  giudizio,  fatta  salva  ogni valutazione
concreta dell'andamento della  singole liti,  in ragione della quale si dovesse
rendere  necessaria  l'integrazione  in  aumento  ovvero  la  diminuzione  del
relativo impegno in bilancio;

6. Di dichiarare, con separata votazione resa unanime, la presente deliberazione
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del Decreto
Legislativo 267 del 2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO PIERLUIGI DEIANA

Data   28/05/2020

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   28/05/2020

F.TO ALESSANDRA SORCE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

LA SEGRETARIA GENERALE

F.TO  MARIA PAOLA SECCI F.TO  MARGHERITA GALASSO

IL SINDACO

LA SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  MARGHERITA GALASSO

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
28/05/2020, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 12/06/2020

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 28/05/2020 al 12/06/2020 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
28/05/2020 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 28.05.2020
IL COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

Deliberazione della Giunta n. 86 del 28/05/2020


